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Verbale di riunione per la cooperazione decentrata per la Bielorussia

Lunedì 11 Luglio alle ore 15

Partecipanti:

Coordinatore: Sandra Tempestini - ANPAS Comitato Regionale Toscano
Saulo Sirigatti - Università di Firenze- Facoltà di Psicologia
S. Casale - Università di Firenze- Facoltà di Psicologia
Anifantakis Jannis – Centro Alcologico Regionale della Toscana
Centenari Chiara – AUO Pisana
Franco dell’Amore – AIAU

Damiano Romagnoli - AIAU

Mia Froelicher - ANPAS Comitato Regionale Toscano
Umberto Mugnaini - ARCI 690 Progetto Chernobyl Pisa
Lara Lazzeri - Istituto degli Innocenti 

Serena Rossignoli - Istituzione Centro Nord Sud
Massimo Callisi – Legambiente Solidarietà

Casale Giuseppe - Misericordia di Firenze 

La riunione odierna del sottotavolo per la Bielorussia ha come tema di discutere sulla stesura della proposta scritta da ANPAS Toscana del documento “Rete toscana in Bielorussia” per poi inviarlo alla Regione Toscana . Il documento è stato inviato in forma e-mail insieme alla convocazione, pertanto si domanda di esprimere le proprie impressioni sul documento per apportarne le modifiche. 

Inoltre, si propone di realizzare un giro di informazione per i nuovi soggetti presenti al tavolo in modo da approfondire le nostre conoscenze 
Centenari: pediatra dell’Azienda Ospedaliera di Pisa e svolge le visite ai bambini provenienti dall’area contaminata di Chernobyl. Oltre alle visite di routine, i medici dell’Azienda stanno svolgendo alcuni esami specifici per svolgere ricerche sugli effetti concreti dovuti all’ambiente in qui questi bambini vivono durante tutto l’anno, come la misurazione ossea o/e la raccolta di urina all’arrivo e alla partenza. Sono in fase di ricerca e il loro impegno è completamente gratuito. Si rende disponibile per una collaborazione con altri ospedali della Toscana per svolgere un lavoro integrato.

Mugnaini: dichiara che occuparsi di vacanze terapeutiche per bambini provenienti dalla Provincia di Komiki, a 40 km di distanza di Chernobyl, e svolge 2 convogli l’anno con l’invio di beni generici. 

Organizza l’ospitalità di 52 bambini in famiglia per il periodo estivo attraverso l’autofinanziamento. 

Inoltre si stanno impegnando in progetti di:

· formazione professionale;

· creazione di cibi sani (attraverso al creazione di serre);

· potabilizzazione delle acque;

· adeguamento di armadietto infermieristico; 

· educazione alla sana alimentazione;

· progetto di formazione sul computer nelle scuole.

Rossignoli: dichiara la collaborazione dell’Istituto con ARCI 690 e di aver inserito l’area della Bielorussia come prioritaria. Come istituzione non hanno però svolto progetti in questa area. 

Calissi: spiega la struttura di Legambiente indicando la distinzione tra i progetti presentati dalla sede Legambiente Solidarietà a cui i vari circoli aderiscono e progetti pensati e portati avanti direttamente dai singoli circoli. Questi ultimi possono riguardare progetti di sola accoglienza o micreprogetti. Per quanto riguarda la sezione di Prato sta portando avanti progetti nella provincia di Vieta sulla scuola e sul sanitario: 

· creazione di una borsa di studio per studenti che prendono una votazione di media sotto il sette , coprendo con questa le tasse scolastiche, il vitto e l’alloggio  

· il rifornimento dell’ospedale di Gomel del reparto di Neunatologia di culle termiche (N.2).   

Casale: presenta l’esperienza della Misericordia che accoglie all’interno di una villa a Tavarnuzze un gruppo di 30 bambini provenienti dagli istituti di Stankovo e Vilieka. I bambini sono sempre gli stessi e stanno in Italia per la durata di un mese. Gli altri bambini di questi istituti sono portati in Italia da altre associazioni. Con l’internato di Stankovo, che contiene c/a 165 bambini, hanno strutturato uno stretto gemellaggio grazie al quale portano generi alimentari e svolgono lavori di restauro dell’edificio (rifacimento di bagni e cucina). Hanno inviato inoltre un pulmino per disabili. 

Dell’Amore: conferma quanto detto alla riunione precedente, riproponendo la sua disponibilità per collaborare nella progettazione e presenta il suo progettista dott. Romagnoli.

Lazzeri: esprime la presenza dell’Istituto degli Innocenti al tavolo, dichiarando che non sono attivi in Bielorussia. Mettono a disposizione la rete degli osservatori sui minori e i dati connessi ai minori. Dichiara di non poter svolgere l’attività di coordinamento del tavolo, come invece succede per la Romania, ma si rende disponibile come partner per la presentazione di progetti di cooperazione in questo paese. 

Sirigatti: presenta la dott.ssa Casale e richiede di stabilire dei rapporti ufficiali con l’Università per questo tavolo. Presenta la sua esperienza all’interno del Progetto Dar come gruppo tecnico   scientifico, impegnato nell’attività di deistituzionalizzazione, attivando percorsi alternativi per gli orfani sociali (affidamento locale o reinserimento nelle famiglie con sostegno) sia con la creazione di centri sociali. Inoltre spiega che il progetto Dar si occupa di:

· assistenza a minori e famiglie della Regione di Gomel

· favorisce l’esodo della localizzazione
· segue le famiglie i cui figli stanno morendo
· tiene i rapporti con l’Università di Gomel di Medicina per favorire programmi di formazione del personale per la promozione della salute
Inoltre, il progetto Dar ha attivato al proprio interno un progetto di prevenzione e trattamento alcologico portato avanti da ANPAS ONG in diversi paesi esteri, al fine di formare personale e creare gruppi di auto-aiuto sulla base della metodologia Hudolin. 

Oltre a ciò, riporta l’esperienza del Convegno che si è tenuto a Gomel a maggio-giugno indicando la necessità per il gruppo di recuperare gli atti del congresso all’interno del quale sono stati evidenziati sia i bisogni che le risorse del paese. In particolare è stato sottolineato il porre attenzione a svolgere attività di assistenzialismo e del rischio di sovrapposizione di progetti che vengono realizzati negli stessi luoghi. Infine  prof. Sirigatti si rende disponibile a ulteriori collaborazioni in progetti futuri. 
Anifantakis: collabora con ANPAS nella realizzazione del progetto alcol e del corso di formazione che si tiene a Firenze nel mese di settembre. Riporta il bisogno di questo popolo nella formazione sull’alcol. Inoltre propone la disponibilità da parte del Centro di lavorare sulla formazione alle famiglie che accolgono bambini per l’attenzione al consumo di alcol. 

Tempestini: invita a partecipare al corso alcol (invierà il volantino appena pronto). Chiede di discutere sul documento e sulle migliorie da apportare al tavolo. 

Vengono presi in considerazione i seguenti temi:

· richiesta ufficiale del tavolo da parte della Regione Toscana: di cui se ne occuperà ANPAS appena avrà l’approvazione da parte di soggetti del documenti “Rete toscana in Bielorussia”   

· necessità di individuare delle linee guida per la progettazione futura: viene sottolineato la presenza del documento “Rete toscana in Bielorussia”  e di sottolineare in questo gli spunti. 

· Viene informato il tavolo della presenza di una rete nazionale sulla Bielorussia coordinata da Help  for Children di Padova http://www.avib.it/ 

· Richiesta di una mappatura delle associazioni/enti che svolgano attività di cooperazione in Bielorussia e che hanno sede in Toscana per poter implementare la rete. E’ richiesto pertanto ad ogni soggetto che partecipa al tavolo di distribuire l’informazione del tavolo a Enti e altre realtà con cui lavora. 

· Deciso di creare una scheda sintetica da inviare alle varie associazioni ai fini progettuali

Il prossimo incontro sarà tenuto alla fine di settembre, previa convocazione.

